
 
DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER GLI INTERMEDIARI FINANZIARI 

Titolo IV – Vigilanza prudenziale 

Capitolo 7 – Tecniche di attenuazione del rischio di credito 

 

 
 
 

TITOLO  IV 

Capitolo 7 

TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM)

 

  

Circolare n. 288 del 3 aprile 2015  
 



DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER GLI INTERMEDIARI FINANZIARI 

Titolo IV – Vigilanza prudenziale 

Capitolo 7 – Tecniche di attenuazione del rischio di credito 

Sezione I – Procedimenti amministrativi 

 
 

TITOLO IV- Capitolo  7 

TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) 

SEZIONE  I  

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

Si indicano di seguito i procedimenti amministrativi di cui al presente Capitolo: 

— autorizzazione all’utilizzo di un metodo basato su modelli interni di tipo VAR per calcolare il 
valore delle esposizioni soggette a un accordo-quadro di compensazione nei casi di cui 
all’art. 221, parr. 1, 2 e 3 CRR (termine: 6 mesi); 

— autorizzazione all’utilizzo di stime interne della volatilità per calcolare le rettifiche per 
volatilità nei casi di cui all’art. 225, par. 1 CRR (termine: 6 mesi). 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 221  Uso del metodo dei modelli interni per gli accordi tipo di compensazione 1. Subordinatamente all'autorizzazione delle autorità competenti, in alternativa all'uso del metodo delle rettifiche di vigilanza per volatilità o delle rettifiche per volatilità basate su stime interne per il calcolo del valore dell'esposizione corretto integralmente (E*) derivante dall'applicazione di un accordo tipo di compensazione ammissibile riguardante operazioni di vendita con patto di riacquisto, operazioni di concessione e assunzione di titoli o di merci in prestito o altre operazioni correlate ai mercati finanziari diverse dalle operazioni in derivati, gli enti possono utilizzare un metodo basato su modelli interni che tenga conto degli effetti di correlazione tra le posizioni in titoli soggette all'accordo tipo di compensazione e della liquidità degli strumenti interessati. 2. Subordinatamente all'autorizzazione delle autorità competenti, gli enti possono utilizzare i loro modelli interni per i finanziamenti con margini se tali finanziamenti sono coperti da un accordo tipo di compensazione bilaterale che soddisfa i requisiti di cui al capo 6, sezione 7. 3. Un ente può optare per il metodo dei modelli interni indipendentemente dalla scelta operata fra il metodo standardizzato e il metodo IRB per il calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio. Tuttavia se un ente decide di utilizzare il metodo dei modelli interni, lo applica all'intera gamma di controparti e di titoli, esclusi i portafogli non rilevanti per i quali può utilizzare il metodo delle rettifiche di vigilanza per volatilità o quello delle rettifiche basate su stime interne di cui all'articolo 220. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 225  Stime interne delle rettifiche per volatilità nel quadro del metodo integrale per il trattamento delle garanzie reali finanziarie 1. Le autorità competenti autorizzano gli enti ad utilizzare le proprie stime interne della volatilità per calcolare le rettifiche per volatilità da applicare a garanzie reali ed esposizioni purché tali enti soddisfino i requisiti di cui ai paragrafi 2 e 3. Gli enti che hanno ottenuto l'autorizzazione ad utilizzare le proprie stime interne della volatilità non possono tornare ad utilizzare altri metodi, salvo per validi motivi debitamente comprovati e subordinatamente all'autorizzazione delle autorità competenti. Per i titoli di debito con valutazione del merito di credito di un'ECAI pari o superiore a investment grade (qualità elevata), gli enti possono calcolare una stima della volatilità per ciascuna categoria di titoli. Per i titoli di debito con valutazione del merito di credito di un'ECAI inferiore a investment grade e per altre garanzie ammissibili, gli enti calcolano le rettifiche per volatilità per ciascun singolo elemento. Gli enti che impiegano il metodo delle rettifiche per volatilità basato su stime interne stimano la volatilità della garanzia reale o il disallineamento di valuta senza tenere conto delle eventuali correlazioni tra esposizione non garantita, garanzia reale o tassi di cambio. Nel definire le relative categorie gli enti considerano la tipologia dell'emittente del titolo, la valutazione esterna del merito di credito del titolo, la durata residua del titolo e la sua durata finanziaria modificata. Le stime della volatilità sono rappresentative dei titoli inclusi dall'ente nella categoria specifica. 
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SEZIONE  II  

DISCIPLINA APPLICABILE  

Gli intermediari finanziari applicano le norme di seguito richiamate, salvo quando 
diversamente specificato nelle presenti disposizioni:  

— CRR, in particolare la Parte Tre, Titolo II “Requisiti patrimoniali per il rischio di credito”, 
Capo 4 “Attenuazione del rischio di credito”; 

— regolamenti della Commissione europea recanti le norme tecniche di regolamentazione per: 

o specificare cosa si intende per attività sufficientemente liquide e quando i valori delle 
attività possono essere considerati sufficientemente stabili (art. 194, par. 10 CRR); 

o individuare gli indici principali e le borse valori riconosciute (art. 197, par. 8 CRR). 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 194  Principi che disciplinano l'ammissibilità delle tecniche di attenuazione del rischio di credito 10. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per specificare che cosa si intende per attività sufficientemente liquide e quando i valori delle attività possono essere considerati sufficientemente stabili ai fini del paragrafo 3. L'ABE presenta tali progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro il 30 settembre 2014. Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al primo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 197  Ammissibilità delle garanzie reali nel quadro di tutti i metodi 8. L'AESFEM elabora progetti di norme tecniche di attuazione per specificare quanto segue: a) gli indici principali di cui al paragrafo 1, lettera f), del presente articolo all'articolo 198, paragrafo 1, lettera a), all'articolo 224, paragrafi 1 e 4, e all'articolo 299, paragrafo 2, lettera e); b) le borse valori riconosciute di cui al paragrafo 4, lettera a), del presente articolo, all'articolo 198, paragrafo 1, all'articolo 224, paragrafi 1 e 4, all'articolo 299, paragrafo 2, lettera e), all'articolo 400, paragrafo 2, lettera k), all'articolo 416, paragrafo 3, lettera e), all'articolo 428, paragrafo 1, lettera c), e all'allegato III, punto 12, conformemente alle condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 72. L'AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di attuazione alla Commissione entro il 31 dicembre 2014. Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di attuazione di cui al primo comma conformemente all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1095/2010. 




